
II Avvento - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Venuta la sera, 
alziamo la lode e il ringraziamento a Te, 
che ti curi dei nostri giorni, 
che vegli le nostre notti 
Dio onnipotente e nostro Padre. 
Come tu sai, 
siamo a volte, smarriti e a volte spavaldi, 
a volte t’ignoriamo, 
a volte ti cerchiamo come luce nel buio. 
Ma, tra le nostre contraddizioni, 
ti desideriamo, perché hai cuore di Padre, 
perchè sei il Figlio e il fratello 
che comprende noi figli sciocchi, 
perché sei lo Spirito instancabile 
che ci indica la via di casa. 
A te ogni gloria, onore e benedizione, 
ora e sempre. Amen.   Fabio Grassi 

lettore 2: 

Mentre il silenzio fasciava la terra 
e la notte era a metà del suo corso, 
tu sei disceso, o Verbo di Dio, 
in solitudine e più alto silenzio. 
La creazione ti grida in silenzio, 
la profezia da sempre ti annuncia, 
ma il mistero ha ora una voce, 
al tuo vagito il silenzio è più fondo. 
E pure noi facciamo silenzio, 
più che parole il silenzio lo canti, 
il cuore ascolti quest'unico Verbo 
che ora parla con voce di uomo. 
A te, Gesù, meraviglia del mondo, 
Dio che vivi nel cuore dell'uomo, 
Dio nascosto in carne mortale, 
a te l'amore che canta in silenzio.  David Maria Turoldo 
 

I Antifona: Nel deserto preparate la via al Signore! 
I lettura Is 40,1-5.9-11     lettore 3: 

«Consolate, consolate il mio popolo 
– dice il vostro Dio –. 
Parlate al cuore di Gerusalemme 
e gridatele che la sua tribolazione è compiuta, 
la sua colpa è scontata, 
perché ha ricevuto dalla mano del Signore 
il doppio per tutti i suoi peccati». 

lettore 4: 
Una voce grida: 
«Nel deserto preparate la via al Signore, 

spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. 
Ogni valle sia innalzata, 
ogni monte e ogni colle siano abbassati; 
il terreno accidentato si trasformi in piano 
e quello scosceso in vallata. 

lettore 3: 

Allora si rivelerà la gloria del Signore 
e tutti gli uomini insieme la vedranno, 
perché la bocca del Signore ha parlato». 
Sali su un alto monte, 
tu che annunci liete notizie a Sion! 
Alza la tua voce con forza, 
tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. 
Alza la voce, non temere; 
annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! 

lettore 4: 

Ecco, il Signore Dio viene con potenza, 
il suo braccio esercita il dominio. 
Ecco, egli ha con sé il premio 
e la sua ricompensa lo precede. 
Come un pastore egli fa pascolare il gregge 
e con il suo braccio lo raduna; 
porta gli agnellini sul petto 
e conduce dolcemente le pecore madri». Gloria… I ant. 

 

II Antifona: Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. 

  Salmo:       dal Sal 84(85) solo lettore 3 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 

Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. Gloria - II ant. 
 

II lettura: Dalla II lettera di Pietro apostolo 
Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: 
davanti al Signore un solo giorno è come mille an-
ni e mille anni come un solo giorno. 
Il Signore non ritarda nel compiere la sua promes-
sa, anche se alcuni parlano di lentezza. Egli invece 
è magnanimo con voi, perché non vuole che alcuno 
si perda, ma che tutti abbiano modo di pentirsi. 
Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i 
cieli spariranno in un grande boato, gli elementi, 
consumati dal calore, si dissolveranno e la terra, 
con tutte le sue opere, sarà distrutta. 
Dato che tutte queste cose dovranno finire in que-



sto modo, quale deve essere la vostra vita nella 
santità della condotta e nelle preghiere, mentre 
aspettate e affrettate la venuta del giorno di Dio, 
nel quale i cieli in fiamme si dissolveranno e gli 
elementi incendiati fonderanno! 
Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettiamo 
nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita la 
giustizia. Perciò, carissimi, nell'attesa di questi 
eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in pace, 
senza colpa e senza macchia.  2Pt 3,8-14 
 

Dal Vangelo secondo Marco  Mc 1,1-8 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a 
te io mando il mio messaggero: egli preparerà la 
tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Prepa-
rate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentie-
ri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e 
proclamava un battesimo di conversione per il 
perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la re-
gione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusa-
lemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume 
Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una 
cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava ca-
vallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene 
dopo di me colui che è più forte di me: io non sono 
degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi san-
dali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi bat-
tezzerà in Spirito Santo». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce 
le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni inter-
vento ci sia un momento di meditazione in silenzio…  

lettore 1: 

Tu sai, mio Dio, che sono debole 
e impreparato al buon uso del tempo. 
Non ti fidare troppo della mia resistenza alla tentazio-
ne, non mi lasciare a lungo esposto nella prova. 

lettore 2: 

Perché io voglio sinceramente 
benedire il tuo nome, 
desidero realmente entrare nel tuo regno, 
sono certo che la tua volontà 
è il compimento del mio bene. 
Credo con tutto il cuore 
che tu custodisci le cose buone 
per le quali riesco a trovare il tempo, 
affinché non vadano perdute. 
E che sei pronto a sciogliermi dal tempo che ho perduto 
nel momento stesso in cui riesco a vincere la mia paura 
e a confessare la mia colpa. 

lettore 1: 

Quando io ti rendo disponibile 
il tempo che mi affidi, 
e lo arrischio per venire in soccorso 
della mancanza del mio fratello, 
io so che il mio tempo si arricchisce 

fino a cento volte, fin d'ora: 
e molto mi viene perdonato. 

lettore 2: 

E quando infine riconosco la stupidità della mia 
colpa, e mi rivolgo contrito a te, Padre, 
non incontro l'ombra del tuo risentimento, 
ma soltanto la tenacia della tua fedeltà. 
Scopro che il tempo perduto 
fu per te il tempo dell'attesa 
e il tempo insperabilmente ritrovato 
è subito il tempo della festa. Carlo Maria Martini 
 

Intenzioni di preghiera libere… 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, co-
me Egli stesso ci ha insegnato:    
 

Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo anche in terra. 
Dacci oggi il nostro pane necessario, 
e rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori 
e non esporci alla tentazione, ma liberaci dal Male. 
Tuo è il Regno, la potenza e la gloria 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Traduzione in uso presso la Chiesa Evangelica Valdese 
lettore 4: 

L`anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l`umiltà della sua serva. 
D`ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l`Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato a mani vuote i ricchi. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Luca 1,46-55    Gloria…         Amen Amen Amen 


